Riforme: dissidenti Pd evitano "no" in voto Assemblea gruppo 

(ANSA) - ROMA, 15 LUG - la non partecipazione al voto da parte dei dissidenti, ha spiegato il capogruppo Luigi Zanda, "è un esplicito gesto di apertura, in vista dei possibili cambiamenti del testo in Aula". Dello stesso parere anche il vicepresidente del gruppo Giorgio Tonini: "è un esito positivo perché anche i colleghi che non erano d'accordo hanno mostrato una disponibilità in vista della fase emendamentiva in Aula". Erica D'Adda, senatrice appartenente al gruppo dei dissidenti, ha spiegato che a suo giudizio sarebbe stato più opportuno evitare un voto: "E' stato detto che il testo cambierà in AUla; allora perché votare su un testo della Commissione che verrà superato? Magari si può trovare un punto di convergenza. Così è un voto non sul merito ma sulla disciplina di partito". 

